INTERVENTO NEGATO

Il COMITATO OLTRESERCHIO E COLLINE LUCCHESI  aveva posto come condizione per una sua partecipazione alla manifestazione Fazzi/Lunardi, di poter intervenire con un documento. Il Sindaco Fazzi  ha negato questa possibilità, di conseguenza i rappresentanti del Comitato hanno rigettato l’invito verbale di partecipazione che era stato inoltrato telefonicamente.  

Il documento era il seguente:

  In questa sede ilComitato intende sottolineare un dato incontrovertibile: qualunque sia la tipologia di intervento, qualunque sia la localizzazione del tracciato, il danno arrecato al territorio dell’Oltreserchio e delle Colline lucchesi sarebbe gravissimo e irreversibile: sul piano della qualità della vita, delle risorse ambientali, di quelle economiche ( pensiamo al turismo, all’agriturismo, alle produzioni doc e dop di vini e olio pregiato, famose in tutto il mondo; già ora per esempio, siamo in grado di rilevare danni economici causati dalle dichiarazioni sulla realizzazione di questa direttrice viaria che viene annunciata come imminente e inevitabile dai soggetti proponenti;  ciò    ha comportato la svalutazione degli immobili dell’Oltreserchio e delle Colline lucchesi. Chi ripagherà tali danni?

Quello che verrebbe messo a repentaglio, come anche molte categorie economiche hanno affermato ( Confagricoltori, Confesercenti ),  è un intero modello economico locale,  che rappresenta una risorsa unica per il territorio.

Il territorio dell’Oltreserchio e delle Colline lucchesi presenta elevate fragilità idrauliche e geomorfologiche, grandi emergenze storiche, architettoniche e monumentali, con un gran numero di ville catalogate che verrebbero comunque interessate dall’intervento; a ben poco servirebbero le azioni mitigatrici dell’impatto ambientale che verrebbero senz’altro proposte, perché in questo caso  non sarebbero possibili opere capaci di compensare le ricadute negative sul paesaggio e su tutto ciò che contiene.

  Il Comitato, accogliendo la sfida lanciata dal coordinatore di ‘Forza Italia’ Vincenzo Placido, in ultima istanza, non tralascia l’ipotesi di ricorrere ad un referendum, consapevole della sua forza di rappresentanza di  parecchie migliaia di cittadini che spontaneamente hanno aderito e continuano ad aderire  ad un ritmo veramente sorprendente: segno che quest’idea di asse stradale  sarebbe meglio riporla nel cassetto per altri quarant’ anni. La cosa migliore sarebbe abbandonarla definitivamente assieme alla Lucca Modena.

  Il Comitato “Oltreserchio e colline lucchesi” non è il Comitato del no a tutto! Noi siamo perfettamente consapevoli della carenza infrastrutturale che determina congestione viaria nella Piana e intorno alla città. Per questo motivo sollecitiamo la realizzazione del sistema viario e ferroviario previsto dalla strumentazione urbanistica vigente, frutto della concertazione tra Comune, Provincia e Regione: una strumentazione urbanistica condivisa e partecipata, ritenuta da tutti adeguata (al momento dell’approvazione, avvenuta in tempi recentissimi) a risolvere i problemi di viabilità. Ebbene, in questo piano condiviso e approvato, la Lucca-Modena non esiste, né tanto meno esiste il suo tratto iniziale, il famigerato “lotto zero”.

  Il Comitato, infine, ritiene che per migliorare l’accesso alle aree urbanizzate e ridurre il problema dell’inquinamento (una grave emergenza per la salute dei cittadini) occorra un atto di coraggio da parte delle istituzioni, un nuovo, diverso approccio al problema: privilegiare la mobilità di persone e merci su rotaia, anziché su gomma, realizzare, come in tanti paesi del nord-Europa, metropolitane di superficie, incentivare mezzi pubblici sempre meno inquinanti.
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